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Ufflcialo per la putobUcaziouo degli Atti amministrativi o giudiziari della Provìncia 
! . • 

PATTI »• ASSOCIAZIONE; 
Annata Semestre 

Padova all'Ufficio del Giornale . . . L-18 
a dmuicilio : » 2^ 

» 24 
» U.ìift 
> 1150 

Trimestrtì 

» 6.50 Por tutta Italia franco di posta , * , 
Per l'estero le spese di posta in più. 

ffà paganienli posticipali si conlegglano per trimestre 
Tip n̂ iBorifizToiii Bi rlccvoiiu: 

Padovaall^fficio d'AmminJHtra:̂ ^̂  del Giornale, Vìa dei Servi N. Ì06S. 

SI FVBBLICÀ MÀTTIM B SERA 
di tutti ì giorni 

Kumero separato centesimi 5> 
Numero arretrato centesimi 10. U t • ' ^ • 

i^^BE^i^nri 

PKEZZO DELLE INSEItZl fNI 
(PACAKEWTO AWTICJPATO) 

Inserzioni dì avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina cenl,2S 
perlai^ puìjbHcazione, cenlr20perlefiuccessive» !^alìneasarìicom-
posta di SSfiieno lettere, interpunzioni 0 spazi in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto drgli articoli anonimi, e si respinĉ ono le lettere "'non 

afl'rancam 
ImanjD^rilli anche^non pubblicati non sì reaUtiiiscono> 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{A ĉuzia Stofani) 

ALESSANDRIA 27, — Il Daily 
Mews ha da Aleseandrìa 27; 

Furono pubblicati i regolamenti 
Telativi ai titoli del debito consoli
dato. 

Il Hcdivè informA ì consoli gene
rali che lo potenze non ammettono 
r interpretazione del tribunale del-

J,Ì* articola II del codice giudiziario, 
né la sentenza contro la Daira. 

Vittorio Lesseps fu nominato agente 
generale del Canale di Suez in Ales
sandria, in luogo di Daubree. 

LONDRA 27, — Camera dei Co-
inunu LoAvther negò che ringhiltorra 
abbia l'intenzione di annetterai la 
penisola di Malacca* 

Il Dayly TcUfjraph ha da Vien
na 27: 

Oggi furono spedito istruzioni iden
tiche ai rappre?:entanti dello potenze 
del nord a Londra, autorizzandoli ad 
offrirà a Derby certe modificazioni 
ai punti del memorandnìn che solle
varono le obbiezioni dell'Inghilterra. 

SALISBURGO 27. — Il Capitolo 
elesse T abate Eder ad arcivescovo. 

SANSEBASTIANO 27. — Quòsada 
proclamò lo stato d' assedio nelle 
Provincie basche e della Navarra 
mettendovi in vigore la legge mar
ziale. 

TRIESTE, 27. - - Il teatro Mau^ 
Toner ai e incendiato. 

:^"':tX \ _ 

DIARIO POLITICO 

Malgrado lo dichiarazioni dei mi
nistri inglesi, e V insuccesso delle 
nuovo trattative per l'adesione del
l ' Inghilterra nlle proposto di Boriino, 
nelle afer§ diplomatiche si continua 
a sperare che questo ostacolo ad una 
dizione comune delle potenze possa 
essere Analmente rimosso. 

Il rifiuto dell'Inghilterra è con
siderato come un sintomo gravo dai 
giornali francesi, o specialniento dal 
Journal des débais, del quale ab
biamo riassunto fino da ieri un ar
tìcolo che censura severamente la 
politica delle tre poten;fo del nord, 
1 Bàbafs temoiio che quel rifiuto 
renda la posizione in oriente sempre 
più difficile. , 

Le dichiarazioni fatte ieri dal mi
nistro degli esteri alla Camera ita
liana non aggiungono nulla di];nuovo 
a quanto era conosciuto, che cioè 
l 'Italia aveva aderito al memoran
dum di Berlino. È tuttavia impor
tante il sapere che 1' Italia si è con-
,t0iiuta in questo affare come una 
delle potenze garanti dell'Impero 
Ottomano. II miniatro fu sobrio, come 
doveva esserlo, nella s^a risposta 
air onorevole Massari: non escluse 
ancora la possibilità che l'Inghil
terra sì rimuova dal suo rifiuto in 
seguito alle modificazioni dei punti 
sui quali essa divergo dalle tre po
tenze del nord. 

In generale la situazione non è 
punto migliorata. 

Il ministro annunziò pure che sa
ranno elevate ad ambasciate le le
gazioni di Parigi 0 Pietroburgo., 

J 

Dalla Scagna giunge una notizia, 
la quale contraddico alla completa 
pacificazione, che si sperava di aver 
ottenuto dopo la sanguinosa lotta do
gli ultimi tempi. 

Quesada nell assumere il comando. 
dell'esercito proclamò lo stato d'as
sedio, G la legge marziale nelle Pro
vincie basche e della Navarra. Ciò 
indica che i pericoli di una nuova 
insurrezione sono ancora tutf altro 
che allontanati. 

LETTKIU PARLAMENTARE 

A. 

APPENDICE t^ 10) 

jirmi _ 

Roma 2Q maggio. 

Gli incidenti piti notevoli della 
settimana parlamentare furono le in
terrogazioni degli onor. Donati e Ru-
diuL sui movimenti recentemetite or
dinati nel personale giudiziario e in 
quello deiranirainistrazione provin
ciale. La prima interrogazione \Ì\\ 
forse piti opportuna di quella che 
ieri svolse Ton, Eudini, poicliò, se 
Ano ad un certo punto sì può am
metterò una stretta attinenza fra il 

e 

personale deiramnainistraztofìo pro
vinciale tì la politica, e si deve quindi 
riconoscerò la necessità d' una certa 
larghezza nel potere discrezionale 
del Ministero, niu.ua relazione può 

•-essere ammessa tra la giustizia e la 
politica e dev'essere francamente ed 
energiciamente biasimata qualunque 
teadcì:\za a turbare la serenità- elle 
tutti i partiti hanno Tobbligo di man-
tenero nella regione della giustizia, 
lì movimento nel personale giudi
ziario, imposto al ministro dai cla
mori d' una stampa, la quale mostra 
di credere che missione del gìornar 
lismo sia reccitamento continuo alle 
rapjresaglie e alle vendette, riveste 

tutto il carattere d'un atto politico, 
e le dichiarazioni dell'on. Mancini, 
hcn lungi dallo attenuare la im-
pressione che ì suoi decreti avevano 
destèita nel pubblico, l'hanno aggra
vata ed estesa. 

Le parole che Tofi. guardasigilli 
ha pronunziate, [rispondendo all'ou. 
Donati, suonarono acerbo rimprovoro 
alla magistratura. Accusata di es
sersi resa strumento del potere pp-
litico,e suonarono minaccio cl\e gio%a 
sporart? non si realizzeranno giam
mai. L*on, Donati non propose riso-

MEMORIE DI UN MISANTROPO 

luziono alcuna e non poteva proporla, 
ma la protesta energica colla quale, 
egli replicò alla risposta del guar
dasigilli resterà come l'espressione 
dei convincimenti che il partito mo
derato ha sempre seguiti in ciò che 
riguarda la magistratura e del ri
spetto che esso le ha sempre pro
fessato-

Essa si mostra intollerante della 
pili miti osservazioni doi deputati di 
destra, e ai ministri che parlano, 
qualche clamoroso gregario, scam
biando l'aula legislativa colla platea 
d'un teatro, applaude in modo si 
poco addatto alla serietà d'un Par
lamento che noi siamo certi che i 
ministri saranno i primi a giudicarlo 
sconveniente. 

La opposizione dellaTdestra è tutta 
^nell'interesse.dei.princìpii governa
tivi; non crea inciampi all'anda-
incuto i^egolare e normale del go
verno e certamente il ministero deve 
esser contento delie osservazioni che 
i suoi avversari gli fanno più che 
dei clamorosi applausi dei suoi amici. 
La destra non ha nella sua opposi
zione altro scopo che il vantaggio 
delle istituzioni e niuu progetto ra
gionevole trova in essa quella avver-
sion'e che sotto i ministeri moderati 
trovavano tutti 1 progetti di legge 
nella sinistra, la quale, animata sem
pre da politici rancori e per nulla 
preoccupandrsì dei principi e degli 
interessi di govótóo, inesòrabilmenttì 

^votava contro tutte le proposte che 
provenivano dal miuistero, solamente 
perchè del Ministero. 

Forse l'esempio patriottico e di
gnitoso che la destra dà ora colla 
opposizione nò chiassosa uè sistema
tica, gioverà ad ammaestramento 
della sinistra quando tornerà oppo-

R0M\i%7-0 
DI 

EUMANO DIVOS 

Proprietà letteraria. 

Kra un salotio riccamente arredato 
con Inppeizeria di setri rossa, Non ri 
m:ircai di strano in queli'ammobilia 
monto che una picoola tigre imbalsa
mata e che pareva rivolgere versò di 
mo ì suoi ocelli raggianti di lura S3n> 
guigna proprio come se fosse vìva. 

Un memo stava sdraiato in largo seg
giolone e teneva un libro fra le mani. 

Era una l)ella testa di vegliardo, come 
solo sapeva dipingerle il Veronese. 

Non gli mancava la lunga borba d'ar-
genio, non quelle lineo linee inleilige^i 
«he caraltei izrano sempre le figure di 
queil'arlìslu immortale. 

Non pjrvo accorgersi della nostra 
. presenza poiché nemmeno levò gli oc

chi dulia sua lettura. 
, " Dìo ci prolegge l — ê plRroò Walter 
poiché fu giunto dinanzi al dottore. 

E quindi aggiunse ton un sospiro: 
— Purcliò non sìa troppo tardi f 
Il dottor Lear stflva per rispondi re, 

allorché accorgendosi della presenza di 
uno strcTniero, limitossl a chiudere il 
libro e quindi ahò gli occhi nel volto 
di Walter conje per'interrogarlo, 

— Egli Hesiioh,, ^ mormoiò questi 
a bassa voce e steso la mano dalla mia 
parte. 

Lear mi guardò fissamente. 

lo sostenni con calma, con pazienza 
il suo esame ed anche quel po' d'ini 
pertinenza che potea esservi nelle sue 
osservazioni. 

Oramai ero deciso a non retrocedere 
dincnzi a ntssuna ccnirarleià; avevo il 
cuore Ininquillo come un uomo che s! 
propara a ccm| iere una buona azioìie. 

Doĵ o la sua analisi vidi il veUo del 
dottore atteggiarsi ad un sorrido di sod 
disfi'Zionc, 

Fu solo nllofiì che (?hinò il capo in 
segno di saluto. 

— E Avfmaria?,,,. — chiese Wailer 
con un fìcccnlo di voce nel quale eravi 
tuua la Umidiià, tutta l'ansia, tutta la 
paura di un immenso iiffelio. 

il do\lor Lenr srosse la lena e mor-
molò in inglese: 

— Sempre ad un modo! 
— Ed ora, — soggiunse W,d(€r con 

un sospiro, « the cosa pensate di fare? 
Coi-1 dicendo guardava* d^la mia parte 
il dottore mormoiò alcune parole che 

non giunsi a comprendere. 
Quindi prese una lampada d'aigenio 

che'stava sopra una tavola ed uscì a 
lenti passi. 
^ ^Un istante dopo lo sentii salire la 
scala. 

Ero rimnslo solo con Walter; entrambi 
lactvamo, ma nei nostri cuori sì pgi 
lava una ben divtrsa tcmicsta, 

AValtfr soffriva e la sua fronte per 
lata di sudcre indicava lo struxiq dtìila 
sua povera aniniii. 
" In nie era solrmenlo la commozione, 
la curiosila, un timore inesplicabile di 
ignoti avvenimenti che mi rendev^iuo 
titubante, silenzioso, I pensieri mi tu 
muliuavono in lesta in un modo cosi 
confuso che proprio credevo ad un s<'guo 
ad una ollucinazione, 

sizione, e forse per questo, come per 
altre conseguenze ì\e\V esperimento 
attuale si potrà dire che non tutto 
il male viene per nuocere. 

L'interrogazione ieri svolta dal-
Tonor, Rudinì sul movimento nel 
personale amministrativo fu, come 
par sia diventato di moda oggidì, un 
palleggiarsi di accuse tra i rappre
sentanti del partito "'che tonile il po
tere fino al 18 marzo e quelli che 
ora lo tengono. E un sistema che 
non contribuisce alla serietà dei par-
titi, né a rinvigorire le istituzioni, 
ma che si minaccia oramai di ad-
dottare come regola nelle dìjicussioni 
degli atti del Ministero. Noi siamo 
ben lungi dairammettere che tutto 
abhian fatto bene gli uomini del no

stro partito che governarono persi 
lunga serie di'anni ; siamo anzi di
sposti a riconoscere che abusi ce ne 
furono, dipendenti forse più dallo-
natura delle diflìcoUà in mezzo alle 
quali si trovarono, che dalla volontà 
loro, ma gli abusi passati non auto
rizzano nò giustificano i nuovi e gli 
interruttori dì sinistra che rinfac
ciarono agli onorevoli Rudini e Lanza 
le traslocazioni del personale doi Mi
nisteri moderati non persuaderanno 
il paese, dato che quei trasferimenti 
fossero inopportuni, che i nuovi e-
stesissinii movimenti sieno tutti in
spirati dair equità* :e dalla coiive-
nienza. 

Del restò, lo ripetiamo, T interro
gazione dell'onor. Rudin/ non aveva 
il cavattera d'|opportun\tà che prò-
sentava quella deironor. Donati, es
sendo ben diversa la questione sol
levata coi deciseti deironor. Mancini 
da quella suscitata coi decreti del-

I j ' 

Tonor- Nicotera, 
Nelle discussioni di queste que-

stioui e di tutte le aìtre che agita
rono la Camera sotto il nuovo Mi
nistero, la sinistra si appalesa, col 
suo contegno, tutt'altro che atta a 
sostenere un governo. 

La discussione dei bilanci procede 
tranquilla e calma, mentre era agi-
tatìssima negli anni passati, quando 
ì deputati della sinistra sollevavano 
ad ogni capitolo le più strane que
stioni e pretendevano dai ministri 
promesse ed ajisìcurazioni su tutti ì 
più svariati argomenti "e interessi 
che coi capitoli del bilancio hanno 
relazione. . 

Ormai si prevede che prima dello 
vacanze parlamentari non si avranno 
discussioni vivaci e Importanti ohe 
sulla Converizione di'Basilea, della 
quale la Commissione parlamentare 
proporrà il rigetto, secondo la deli
berazione presa ieri sera. La proposta 
della Commissione non passerà perù 
liscia e tranquilla e» si ottengano' o 
no dalla Società dell'Alta Italia le 
modificazioni che Ton- Correnti fu 
inviato a chiedere a Parigi, la di
scussione della Convenzione sarà vi
vacissima, poiché tutti ì proble.nì pO' 
litici ed economici che con essa hanno 
attinenza verranno dibattuti, Augu-
riaraoci'^che la discus^sione sia degna 
del Parlamento e delle gravi que
stioni che ne saranno l'oggetto. 

_ 1 - _ 1 1 - ^ 
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Mi pareva che quell'uomo che mi sta 
va dinanzi si illundnysse negli occhi di 
un bpgliure fiammeggiante e allora, 

come folgorato, ero costretta a eh udere 
le paìpebie. Poi sembravami di essere in 
preda ad un lungo vaneggiameiilo ma
linconico e soave, ma tosto mi vedevo 
rìtospinio entro il buio delle ombre ed 
in nuzzo a quel lUibinio ìnlr:iVV4Hlevo 
una camereua silenziosa, un'immagine 
ammaliutrice. E tutto intorno le ler»e-
bie ed il silenzio I... La mia anima era 
domato, non mi sentivo più padrone dì 
me e i miei fantasmi ingrandivano sem 
pre ccme b nube di polvere sollevata 
dal vento, 

— Venite, — disse una voce. 
Era il dottor Le^r che ci invitava a 

seguiMo, 
Tosio il ipio spirito si calmò, i sogni 

disparvero, la volontà foggiogatu un 
momento, rìlevossi con mugRÌore vi 
goria. 

Quonto tempo ero rimasto inabissalo 
ne* m!ei pensieri ! Quanto tempo il mio 
cuoie era rìniasto muto, oppresso da 
qu^ l̂l*incubo bizzarro?.,.. 

Non saprei dirlo. 
AValter stava stmpre ritto dinanzi 

a me, 
E^ìi lenevasì sempre nel medesimo 

flticggiaraento; lo sguardo fisso il suolo 
e le mani inlrectiato, 

A vederlo si sarebbe detto insetìsi 
bile stitua, e fu solo quando il dottor 
Lear pronunziò la parola «venite» che 

'égli pure si scosse ed avviossi verso la 
porla, facendomi colla mano un gesto 
che voleva Indicare di tenergli dietro. 

Per giungere alla porta dovevo ra-
senlurc la tigre, Confesso che mi schivai 
di un passo per evitarla, tanto possono 
EuH'an'ma le supersliiiose paure. Ma chi 

1^ 
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non m'avrebi e dato ragione in quel 
momcQio? 

Il dottor Lear salì il primo e di lan 
lo in tanto piegava la lampada verso di 
noi per indicarci il terreno. 

Un silenzio sepolcrale regnava in tutta 
quella abitazione. 

Al di fuori lo scuro fogliame dei 
pioppi atorme>i;giava lievemente., 

Da una finestra che aprìvasi a metà 
della scala scurgtivo le stelle tremolanti 
e un mesto raggio di luna che striscia
va sulle forme incerte M^\\ oggetti che 
nii circondavano. 

Tenebre e silenzio a me d'intorno, il 
mistero in allo, uno spettacolo pauroso 
fra un istante. 

Ero solo nella casa di uno straniero 
che avrebbe anche potuto mentire, fin* 
gere un dolore, profanare forse con un de
litto quel sentimento di irrriflessiva pie 
là che mi aveva spìnto a concedergli 
la mia fiducia, 
^^Quasi mi pentivo di uno slancio ge
neroso, quasi dicevo a me stesso che 
ero stato ben pcjzzo a seguirlo. 

Ma tutto fu lampo, e dubbi, incer-
lezza, timori, svanirono per Terza dì 
volomà-

— Perchè un inganno, « pensai: — 
che coea sono io perché quell'uomo do
vesse appupto gettare gli sguardi sopra 
dî  me, scegliermi di preferenza por una 
misiilicazione, forse per un delitto?... , 

Giunto, a capo della soata mi accorsi 
di camminare sopra (appetì che la pre 
senza di persona ammalata rendevano 
necessari in onta alla stagione estiva. 

Varfe porte sì aprirono e ali' incerto 
lume della lampada che it dottore Lear 
teneva fra le mani, potai accorgermi, 
che lutto quanto mi circondava era una 
sontuosità principesca. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
• 

I 

A 

Ecco la Circolarq,̂  indirizzata dal 
Direttorègenerale delle gabelle, comm, 
Bennatti, ad alcuni Prefetti, la quale 
provocò quelle consultazioni, che an
che noi abbiamo annunciate, di per
sone attinenti al commercio, per U-
dire da esse le riforme o le sempli
ficazioni, che reputassero necessarie 
uelìe pratiche doganali; 

Attendevo ansiosamente l'ultima pa
rola dì questo enigma e godevo quasi 
di ciinibaltere fronte a fronte la mia 
tormentos.i diffldenzi, 
,• Dopo atlraversalo molte stanze vidi 
il dottore Lear arrestarsi sul limitare 
d'una porta, alzarne con precauzione 
Lì tappezzeria di velluto e chiamarmi 
con un gesto quasi amiclievole. 

Mi avvicinai 
~ Entrale — disse Lear, — e poscia 

volgendosi a Walter ohe si preparava 
ad imitarmi: 

— Voi no, — soggiunse, accompa
gnando questui parole con uno sguardo 
clic voleva diro: — abbiate parienza, 
è per il suo benet ' ^ 

^S'iOler arrestossì, ed io, varcata ap' 
pena la porta, mi trovai in una carne 
retta silenziosa, bene assestala, ma che 
non aveva nullit di quel lusso ammirato 
tutto intorno flĉ o a quel memento. 

In un angolo della stanza vidi un 
lelticìuolo, quasi nascosto da ìimpìe cor
tine candìdis3ime,„ed in quello giacere 
una forma ammirabile di donna, coi 
capelli nerìssimi discìolti sul capezzale 
e*sul volto, di un candore alabastrino. 

Gli occhi che teneva sbarrati, con 
una IÌS3 \i\ che stringeva il cuore, verso 
il lucignolo di una candela che ardeva a 
pooa distanza, erano di un celeste co î 
puro, che si sarebbero dotti ZidUri stac 
cali dal cielo d'ItaHa,;quando nemmeno 
una nuvola utì intorbida il bellissimo 
azzurro, 

Ma quelli occhi avevano un'atonia, 
una immobilità spaventosa I Non il fluni-
mcggiare della pupilla, non il ireaiolio 
delle tagrimel-, 
* Poco a poco tutta quella divina bel
lezza, che aprimi aspetto japiva, dira 
davasi come per incantesimo e non re

stava che il simulacro della vita. 
Ailorcbè il dottore Lear mi fece cen

no di avvicinarmi al letlicciuolo, |una 
paura inesplìcabite, un misterioso rac
capriccio mi invasero tutte le membra 
e sarei ruggito se ne avessi avuta la 
forza. i-, 

Lear insistè. 
Feci uno sfono supremo sopì a ma 

stesso, mossi un passo verso quella for
ma inanimata, e mi collocai dì maniera 
che la lampad:! riflettendo il suo raggio 
sul mio volto, la giovinetta potesse ve? 
dermi. 

Nulla!,. 
Gli occfii di Maria stavano fissi nei 

miei come se fossero di cristallo t 
Non una emoziono su quel volto, non 

un tremito in quella personal,,. 
Lear avvicitiossi, pose la ramo sul 

cuore dell'ammalata, sì curvò fino at 
suo orecchio e mormorò qualche parola 
di cui appena mi giunse il suono in-
distinto, ^ , n 

D'un tratto, come per prodigio, Mnr a 
socchiuso lo palpebre quasi volesse f cr
eare una reminiscenza, una immagine 
nel buio; quindi riaperse gli occhi din-
minali di un bagliore sinistro, FinaL 
mcnl^ un grido indefinibile le uscì dal 
petto. Dolore, speranza strapparono 
quella affermazione della vita al suo po
vero cuore 1 ' ,̂ 

Stese verso di me ambe le mani in 
utto suppUchevolfì ed un nome pronua-
ziato con acctmto soave, carezzevole co
ma un bacio, lo uscì dalle labbra; — 
Alfonso!.., 

Non ebbe la forza di dire dì più. Il 
suo volto, che per un istanle erasi fatto 
di porpora, ridivenne banco coma 1̂  
cera e ricadde inerto, inani va'o >ul ca
pezzale. 

* 
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he Camere di commercio di alcune 
fra le città d'Italia, che soìio prìn-
cipali porti del Regno, hanno ira-
quenti volte rappresentato, clie i 
negozianti deplorano la soverchia fi
scalità delle discipline doganali; — 
che dalla lungho^.za, e moltipUcitiV 
delle praticìie relative ricevono spesso 
non piccolo danno i loro interessi; 
— che i modi e i mézzi di applica
zione dei Regolamenti turbano la 
vita economica di codesti centri di,, 
conumicazione col commercio marit' 
t imo; — ed espressero in varie-oir-
Goatanze il desiderio di un qualche 
temperamento. 

Io, da mia parte, da che sono alla 
direzione della Dogane dello Stato, 
non ho mai mancato, tanto nelle di
verse disposizioni dì mia competenza, 
ohe nelle proposte, le quali !io avuto 
l'onore di presentare ai varii mini
stri delle finanze, di avere per ob-
hiettivo l'assecondamento di tutte 
quelle domande; che senza compro
missione dei gi-andv e supremi ia» 
teressi deirAmministi'azione, tendono 
a difenderò, e a far prosperare il 
commercio e l'industria del nostro 
•paese, né nascondono altri Bcopi/i^-
leciti e disonesti dì speciali specula
zioni, e. di contrahbando. 

I provvedimenti presi da varii anni 
pi'ovano e dimostrano le vigili cure 
del governo in questo riguardo. 

Anche di reconte, Cbme le sarà 
^ già noto, signor Prefetto, prendendo 

occasiono dalla Circolare, diretta a 
tutt i , i funzJonarìi dello Stato da 
S. E. il presidènte del Consiglio dei 
ministri, ministro delle finanze, ho 
dato agli Uffici ed impiegati doga-

'•nalii da me dipendenti, nuove istru
zioni, ed ho ricordato le precedenti, 
colla espressa dichiarazione, che il 
commercio ha da essere agevolato 
nelle moltissime e diverse sue ope
razioni, e che non è giusto di ri
scontrare contravvenzioni in qualche 

^ atto od jomrnissione, quai^do manife-
staraente risiìlta che .non vi era in
tenzione di sottrarsi alle norme pre
scritte, ed al pagamento dei dazii. 

Siccome però egli è da qualche 
tempo, che alcune''delle Camere di 

, commercio, e più spesso i commer
cianti, col -mezzo della stampa pe
riodica, tornano ad insistere, e non 
sempre con giusta misura, nelle ac-

• cuse contro l'Anriminìstrazione per 
restrizioni ed incompatibili severità; 

-nulla però dicendo mai, o quasi mai, 
di concreto, né .esponendo alcuna 
particolare e positiva proposta, .che 
avrebbe potuto essere conveniente
mente studiata; mi sono dovuto pre
occupare di questo nuovo, aspetto, 
che presero le differenti rappresen
tanze e censure, e più ancora che 
di esse, preoccuparmi di quel mal
contento, il quale riguardo alle di
sciplino doganali, serpeggia t ra ì 
commercianti, spedizionieri, capitani 
di mare e nego/Aanti. 

Presi pertanto gli ordini del sig. 
ministro e nel desiderio di avviare 
gli ulteriori studìi ad un .risultato 
realmente possibile e pratico, io mi 
dirigo con piena fiducia a'lei, ono
revole signor Prefetto, pregandola 
di coadiuvarmi nello scopo, che mi 
propongo. 

Ella quindi vorrà compiacersi di 
riunire preaao di sé la persone nel 
commercio di codesta città più oneste, 
più autorevoli, più competenti, e di 
invitarle a studiare od esporre quali 
sarebbero lo riforme e le semplifica
zioni che giudicano necessarie, fa
cendo loro però speciale raccoman
dazione, che le une e le altre deb
bano potersi conciliare con quella 
sorveglianza e controllo, che l 'am
ministrazione ha diritto di esercitare 
per impedire i defraudi. 

Lascio a lei, sig. Prefetto, di giu
dicare se sia necessario che a tali 
conferenze debba assistere anche il 
signor intendente di finanza della 
Provincia. Ella però, per le" condi
zioni dell'alto suo ufUcio, trovandosi 
nella opportunità di conoscere i veri 
bisogni del commetcìo nel rapporti 
doganali, perchè li vede da uu dif-
ferente punto di vista, vorrà com
piacersi, nel dirigere tali conUìVOtìze 
di procurare che approdino ad un 
risultato praticamente utile, in modo 
che sieno formulate proposte in mo
dificazioni ai regolamenti doganali, 
le quali ai possono attuare giovando 
agli intere.sri deicommerciauti, senza 
pregiudicare quelli dell' amministra
zione. 

A suo tempo ella, sig. Prefetto, 
vorrà favorirmi il risultato di questi 
studìL;,ed iutauto gradirò assai se 
ella mi acctiserà il ricevimento della 
presento Nota, , 

Il direttore generale 
l^rmato BENNATI, 

HOTE PER VIAGGIO 
DI UNA GITA A V E N E Z I A 

. La compagnia di allievi iugegneri 
del 3^ corso d' applicazione ohe ha 
fatto la gita dì Vicenza» quella di 
due mesi fa a Verona sta per intra
prenderne un'altra, quella di VeneziLi. 
Ce n'èp^r tutti i gusti; chi vuol arte, 
ad ogni passo ne ttòva \ più bei mo
numenti, un pala?:zo, una cornice, 
vin battente da portone, iu ogni sito 
arte: chi ama la vita, il diverti
mento trova da saziarci, trova il Me-
fistofele, — Ma lo scopo comune è 
la scienza, il visitare le varie costru
zioni idrauliche fatte e quelle che si 
stanno compiendo,: l'Arrenale, i Ba
cini di carenaggio, la Stazione ma-
rìttima, il Litorale e le sue dune, i 
Murazzi, il Cimitero, 

Uiesce molto Istruttivo questo nuo
vo indirizzo di studi e viene accolto 
da noi con quella soddisfazione che 
deriva dal vedere la nostra Scuola 
di Padova nella stessa via delle''mi
gliori d'Italia; sicuri d'altra parte 
che i mezzi potenti che ella possieda 
ringiovaniti dallo idee del progresso 
varranno ad assicurare a questa Ve
neta Scuola quel lustro e quella fama 
che non venne mai meno coll'avvan-
zarsi dei tempi e collo sviluppo delle 
idee. 

La ricorrenza di Domenica invoglia 
alcuvii a precedere il gruppo officiale 
e più numeroso che arriverà Lunedi 
mattina accompagnato da! dottore 
S a • • 

Eccoci alla Staziono, nn melilo od 
il treno se ne va, (IttoUè belle Cam
pagne, quel colli, quelle montagne, 
tutto ravvivato dall'opera ieiruomo 
si presentano a chi corre nel vagorie 
come fuggevoli quadri IncornipiaU 
dalle luci degli sporteUi, cotne si sue-
cedono^rapidìssime ledmpressioui di 
chi corre le Gallerie di una Esposi
zione di belle arti. 

Intanto il treno si ferma ed odi 
un gridio lungo che ti suona: Me
stre Treviso, Conogliano, Udine, 
Nabrésìna, Trieste, Vienna..,,, cam
bia trono. 

Scendono alcuni viaggiatori, altri, 
montano, si richiudono gli sportelli 
ed il treno contìnua. 

Qua la natura cambia aspetto r al
l' intorno una vasta pianura, bassa», 
paludosa, solo ravvivata eia qualche 
tratto di campagna che mesto ti ac-
Ctmna ad aria grave e morbosa ^ -
più in là luccicar di specchi sparsi 
per t'erra — uccellacci con alt lar
ghe e tese rasentar quelle fetide ac
que, scender e salir per queir ìuo-
spitjite terre-

Ecco moltiplicarsi le paludi, mu
tarsi le terre in acque, è canne a 
grosse erbe spuntare qua e là e rom 
pere la continuità a quella superficie 
lievemente increspata dall'ondo che 
si inilovono. 

Vedi quelle terre che prima co
privano la massima parte del suolo 
ridursi ad isolette, e finalmente spa-
rire. Ovunque il mare copre la terra 
e quelle tremule onde lasciano scor
rere tranquille delle barche che tra
sportano la pesca ed i prodótti delle 
vicine terre. 

Da lontano in mezzo ad una massa 
azzurra che stacca dal cielo si ele
vano punte, campanili ecco 
S. Marco. Finalmente tutto è mare 
ed il fuggevole treno che scorre su 
quel lunghissimo ponte in sette od 
otto minuti ci trasporta a Venezia. 

Venezia si manifesta originale in 
tutto, ed 11 più esperto^'viaggiatore 
non sa orientarsi quando vi pone il 
piede per la prima volta. 

In ogni città, non escluse le ma
rittime, all'uscire dalla stazione dfille 
cittadine, degli omnibu?:; in bellissi
mo ordine sono schierati ft tua scelta; 
quivi la lugubre gondola t'aspetta, 
il cammino è d'àtìqua, è mare. A 
diritta e à sinistra maestosi palazzi 
s'elevano dall'onde imbruniti dal 
tempo; sono là monumenti che at
testano V antica grandezza deììa 
gloriosa Repubblica. • 

Il remo con regolare moto fende 
e scivola per V onda e la stretta 
barca tranquillam,ento s'avvanza. Il 
gondoliere dal profilo bruno dritto 
s'eleva a poppa e segue con rego
lare curva il movimento dell' unico 
remo. Piai '̂ i fronte il superbo pa
lazzo Vendramin, lo guardi, e non 
lo abbandoni finché il bellissimo ri-
stauro del. fondaco dei Turchi e poi 
il palazzo Battagia, il maestoso Pe
saro, il Grìmaui e la gentile Cà 
d'Oro non ti ai presentino innanzi. 

Un colpo di remo o la nostra gon
dola serpeggia fra lo altre, risvolta, 
schiva sen^a essere,toccata ed entra 
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Io mi trovavo in uno di quei nio 
mcini in cui l'uomo non pensii — sentr. 

La pietò mi gonliava il petto di me 
slim ti di piauLo. SLelUùu istante a 
contemi>lare quelle pallidi sembianza e 
cerio non iivrei troviUo hi T̂ rzu di al-
lontanarmi se il dollore Leiir non me 
lo avesse imposio. . 

Giunio jdla pi.nn scorsi WJter riftb 
immobile, in a leggiumento di uci dolore 
senza nom-; e seiua misura. 

Mi guardò come per intcrrognEmi, 
come se avesse invocato una m\ pa
rola di sper^nzj, come se m ave.̂ ?i pg 
uno 0 dovuti dirgli: * vivrà! • 

E questa muta ìnterrogaziQnK era cosi 
p\tn;\ di sconforiQ e di lacrime che ne 
pr-vai nelPanima uno strazio inaudito. 

Stesi la mano a quellostraniero come 
S:̂  fosse un amico della faDciuIlezzi, o 
nvessimf) insieme percorso il peMegrl 
naggio della vita. 

Walter si lasciò guidare come uà 
fjncluUo 0 pochi istanti dopo il dottor 
Lear era solo al capezzale della poveca 
pazzii, solo a lottare contro la natura 
in nome di Do e della scienza. Walter 
non poteva che piangere ed io pregavo!, 

Una folla di sentimenti mal definiti 
n t̂ tumuUuavano in cuore e volevo 
pure spiegare a me medesimo perchè 
r autore di questa stupenda armonia 
del creato permetteva i! male, senza 
aocorgarmi che questi miei erano sen-
limenu poetici, reminiscenza di quella 
rara finzione ohe fanc ullelti ci fa levare 
lo sgu^irdo verso il lontanissimo miste-
rìpio azzurro e ci fa dire, batiendo le 
palme e abbandonando con fiducia \\ 
capo Sul seno della madre: »!Las9Ù, ip 

. quell'iride immensa vi è il irono di 
Dio e Dio pensa a tutto!-. > 

U m (SI in qu-1 a casa cinq'U^ giorni, 
e fufono per me cinquî  secoli. 

Non voglio nurrare i pa'riicobiri dolo 
rosi di un'.gonia, chi non,hii nulla di 
comune calle mìlb) che il tempo inesu 
rabiie segna ad ogni ìsiante. 

No, simile angoscia linguu umma non 
sa riJirla, 

L'impressione subita di quell'infeli e 
era st Ha terribile e, per m'ggior strazio, 
la rrig^ono le tra di un trailo f.ìtalmente 
ritornati per nsaislcre allo sf̂ cefo del 
corpo. 

Msuriiva con lunJdez/.a di mente gM 
iatanti che per lei slendevansl al di q'Ui 
e al di là deila tomba; compn^ndeva 
che il tuo cuore era spe7.7ato> e piaU' 
geva il suo sogno perchè con esso an̂  
che la vita le sfuggiva. 

Al tramonto del quinto giorno Ave 
maria non era pù t 

Walter pianse, pregò, imprecò!.. Ri
mase Intla la notte inginocchialo j:CGanto 
a quella povera estinta, e ne^ ŝuno di 
noi osò scuoterlo dal suo dolore. 

Che cosa era passato nella sufi anima 
durante quella notte fatnle?-. 

Quali parole aveva eg^ pronunziate 
come guHlilicazione :^uprem'ì,eome invo 
caziooe di perdono, su quel cadavere^.. 

, Allorché, al sorgere del nuovo giorno 
riuscimmo a strappirlo dalla stanza 
mortuaria, jl suo volto scnrnato, con-
IraSalto, ispirava raccapriccio, 

I suo; capelH erano diveauti bianchi, 
lo spirito si torceva impolenle e ribelle 
in un perpetuo g r̂o di pons eri e di sen
sazioni dolorose. 

Lo guordavamo senza osare pronun
ziare una parola di conforlo. 

Qua! conforiQ?... <* 
II solo per lui sarebbe stato dì poter 

v̂ M'î are in un cu^re amico le fatali ri 
memb anze dtlii perduta felic tà. 

{\ quel g orno'io non co^iùscevo luuu 
ihiraiiuni deila vua di Walter; appenn 
per strana circi^stinzi ero stnto (e.̂ u 
monio di una sventura che, — S' bbenti 
le-nhile, -— non ĵveva però ntilla. di 
straordin'r 0. Krj un fiore reciso dalla 
morie, chrì limo sovente sembra ìnna 
nuirarsi il-i (lori piii th.-Ili, e -me s.̂  nella 
orrida vanità del suo pnsa'gi^in polésue 
firsent^ un >erio^ Era iutlne una tonib:i 
\\\ \À\x ehesi apriva, uu dolori; di più :̂ ul̂ a 
terra: eppiirti ie higrime di Wiìler cad 
dero sul mio cuore come lava cooentf^ 

Oun'Hle la giornata egli volle rive-
i\*và la povera Avemiria prima che la 
ira^pormssero al cimitero. 

Il iloliore l^eir, — sebbene a malin
cuore. — non ardì opporî i alla volontà 
dello sciagurato, ma gli manifestò il de 
sid'jrio di accompagnarlo. 

— Vi'glio esspresolc!.,. — disse Walter 
rai^grmtando le rughe miirmoreo della 
sua bolla fronte. 

E andò B*>1O. 

Chi potrebbe ridire queir ullimo, su 
premo monologo sopra di un rereirn?.. 
Chi potrebbe dipingere la lotta del ca
davere qol vivo?... 

Water aveva forse un'ultimi parola 
di pronun/.iare a colei che gli era siala 
sorella: una parola che solamente po
teva u Urla chi non poteva ripeterla I 

in un r io ; nassa sotto alcuni ponti 
ed eccoti all'albergo. Smonti e l 'il-
lusloue continua, ma fatte alcune 
scale ti trovi davanti a cravatte 
bianche, a camerieri sagomati su un 
medesimo stampo, a faccio plasticato 
dalle mftdQslmG passioni ; Bei iu uu 
albergo cottìe quelli di Milano, To
rino, Firenze od altre città di terra. 

Uscito venni difilato, insieme ad 
altri compagni, al caffo Vittoria, 
luogo dì ritrovo. Serviti con garbo; 
da un bravo cameriere orgoglioso 
della bellezza della sua, città pa-f 
gamme e ci dirigemmo al palazzo 
Ducale. 

Entrati per la famosa porta della 
Carta, eccoti dirimpetto alla maestà 
della gloriosa Repubblica. 

Il cortile, i suoi pozzi, la scala 
dei Giganti, le •superbe facciate "che 
ti sembrano le pareti di una magni
fica sala. Salirò, andrò peregrinando 
per quelle stupende sale, ammirerò » 
tornerò fuori col còllo torto ma non 
proferirò parola per non portar vasi 
a Samo. Visitai anche rÈspoaiziono 
industriale, dove d 'ar te vidi due 
bellissimi tavolini, lavoro d'intaglio, 
un piedistallo m marmo opere gra-
zio.sissime del nostro cav, Besarel : 
quanta intelligenza in quello toste 
di bambini, quanta verità 1 

Passammo poi attraverso a dtììle 
calli tortuose alV Accademia. 

Davanti a quella tele, fresche come 
f£ij,te d'adesso, tu ravvisi tutta la 

^poiénza dell 'arte Veneziana. 
^ Dalla purezza di Gentile DelHni, 
alla potenza d'.ingegno e sfrontatezza 
dì Tiiitòretto iu poco più di un se
colo si succedono tutti i sommi del-
r antica scuola di Venezia: l ' a r to 
vi si spiega in tutte io sue manife
stazioni in tutti i suoi progrt^ssi. 

Il vergine ingegno di Vittore Car
paccio, la sua poesia delia verità, la 
•sua osservazione giusta e profonda, 
sono V anima del suo peuneìlo, mae
stro a tutti gli artisti di quella 
scuola e potrebbe esser il maestro 
dèi pittori moderni. Facile a qua
lunque impressione capace a svo-
glìere un quadro sul più futile sog
getto-

Quelle grandissime tele di Gior-
giouH, di Cima, del Bonifazio, del 
Palma, di Tiziano e di Paolo Vero
nese incahtàiiò e trasportano col fa 
scino di quei colori, che la maestria 
del tocco, con quella potenza d' e* 
spres^ione, fra i paesi d' Oriente, e 
in mezzo ai trallìci e fra la vita a-
gitata della regina dei mari nel pe
riodo il piti glorioso. 

Alle ore 4 circa eravamo al Lido; 
era con noi il direttore comm.'Tu^ 
razza e/l il prof. Chicchi. Visitai 
gli stabilimenti balneari, il"̂ ^ gran 
Stabilimento e la Favorita che stanno 
là aspettando la stagione più calda 
per offrire un sollievo ed un caro 
ritrovo ai forestieri che vengono a 
Venezia, 

Da qui r interminabile mare si 
^presenta netto e la spiaggia sparsa 
di conchiglie depositate dalT onda 
che si muove. 

Lungo il lido il prof. Turazza ci 
venne ricordando con qu'̂ l t̂ uo fare 
naturale ed evidente, la storia delia 
Laguna, la fornìazione del Lido e ci 
mostrò col fatto gli effetti delTonda 
nel deposito delle sabbie e Ìl modo 
di comportarsi del mare lungo la 
spiaggia. (Continua) 

KOTIZIEJESTEllE 
FRANCIA, SS, ™ Essendo stata 

definitivamente respinta la proposta 
di amnistia ìl governo sì sta occu
pando nel compilare la nota dei con
dannati che dovrebbero esaere gra
ziati. , 
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ROMA, 20. — La Giunta, a cui 
fu deferito l'esame della proposta di 
legge por la prima serie dei lavori 
per la sistemazione del Tevere, si ò 
costituita questa mattina (26), nomi
nando presidente Tonor, deputato 
Cencelli, e segretario Tonor. Maurigi. 
Dopo una discussione a cui presero 
parte parecchi commissari, il prog^etto 
è stato approvato in" massima. e"si è. 
designato per relatore roiior. Rauco. 

'— Per quanto si afferma, il pro
getto di legge presentato dal Guar
dasigilli alia Camera il 23 corr. re
lativamente agli abusi dei ministri 
dei culti nell'esercizio delle loro fun
zioni conterrebbe disposizioni assai 
severe, e ben più gravi di quelle che 
erano stabilite negli art . 268,, e se
guente del Codice Penale del 1859. 

Si sarebbe staccato il titolo rela
tivo del progetto del Codice Penalo 
italiano por farne una legge speciale; 
e alle disposizioni contenute in quel 
progetto sa ne sarebbero aggiunte 
altre relative alle contravvenzioni 
alle regole cortcerneriti l'assenso del 
Governo per la pubblicazione ed ese
cuzione degli atti in cui codesto as
senso è richiesto. 

NAPOLI, 25. — lerisora sul piro
scafo Medilerraneo è partito per Pa
lermo Tonor. Mìnghetti, 

[Piccolo) 
— 26, — Ieri il sensale di Borsa, 

sig, Ernesto Rossi, si uccise con wii 
colpo di rewolvor airorecchio, per 
rovesci commerciali. [idem) 

Noi tempo stessOi dicesl che il go* 
verno abbia in animo di pubblicare 
un avviso nel qualo si autorizzerebbe 
la r ientrata ' in Francia dì un corto 
numero di operai che in seguito agli 
avvenimenti della comune avevano 
passato la frontiera. 

— I Débàts Gouiinuauo a parlare 
con soettìcisrao delle conferenze di 
Berlino. Osservano cho la storia di
plomatica degli ultimi anni non può 
inspirar loro fiducia; si dico ora che 
le tre potente del nord sono perfet
tamente d'accordo, ma fu detto an
che altre volte e non, per questo mi
gliorarono le condizióni dolio cose in 
Oriente, Alla prima nota ne è suc
cessa una seconda, ma gli insort-
non possono essere contenti dì quei 
sta come non lo furono deir altra. 
Le riforme le più profonde non con-
toutenmnp popolazioni cho aspirano 
a emanciparsi cpmpletamenf;e dai tur
chi e perciò la seconda nota Andrassy 
non produrrà nessun effetto. Cosa 
faranno ora i tra imperì? Qui,^se
condo i DèhatSy apparisce Terrore 
commosso nel non invitare tuttaTEu* 
ropa a prender parte alle delibera
zioni. E se ne ha la prova nel rifiuto 
deiringhilterra che è di grande en
tità avendo questo Stato nel mondo 
intero ed in Oriente una grande po
tenza, talchù il trovarsi privi del 
suo appoggio morale crea una si
tuazione gravissima^ 

— Il GaiUois pubblica il seguf^nte 
dispaccio da Arras, martedì sera: 

• Uno spaventevole incendio con
suma il villaggio di Bonvelinghem, 
situato nel circondario di Saint-Omor. 
Già in questo momento, in cui parto 
il dispaccio, trentaquattro Cane fu
rono ridotte in conerò. Da molto 
tempo furono inviati soccorsi, ma 
non si spera dì poter arrestare ì 
progressi del fuoco. Commoventi e 
dolorose sono le primo narrazioni 
del disastro che ci sono state tra-
smesse. Un servitore fu abbruciato 
nella sua fitalla, mentre sforzavasi 
di salvare il bestiame, Stimansi le 
perdita à 100,000 lire. Le mine sono 
molte. » 

— 20, — Qli,studenti perseverano 
nel progetto ili un congresso Inter-' 
nazionalo e hanno convocato per Iu-
nedl prossimo una riunione allo scopo 
di nominare una commissione ini
ziatrice. 

Ieri vi orano alla Borsa gravi ap
prensioni per la notìzia della par
tenza della flotta inglese, non cho 
per le misure minacciate contro il 
•Grédii Mohilier 

(Dìsp. del Fanfulla) 

GERMANIA, 24, - Il 22 corr. è 
partita da Wilhulmahaveii, in mozzo 
al tuonare dell 'artigliòrià/là squa
dra d^operazione tedesca che si reca 
per la via di Plymouth e Lisbona 
iu un porto^.^italiano o greco onde 
essere pronta a tutti gli avvenimenti 
che potessero succedere in Oriente. 

I contrammiragli Klatt e Batsch 
ispezionarono le navi la sera pvM^̂ ^ 
delta partenza e passarono in rivi:sta 
gli equipaggi. 

La squadra ha a bordo 2200 uo
mini, dei (inali SOO marinai e 300 

.soldati di marina armati di fucili 
Mauser, e formati in l i compagnie 
da 100 uomini Tuna, possono con-
sidorar^si come truppe dasl^arco; esse 
han[iO pure due o tre batterie di 
sbarco da 4 cannoni e da 8. Cnm-
pongono lasquadra ofregatecorazzate 
Kaiser^ Dautschland^ Kronpvinff e 
Friedrich Cari, l'avviso ramerà-
nia, la corvetta Medusa^ le canno
niere Nautilus, Carnet e Meteor. 
L*armatuanto si compone di 10 can
noni da IG 26, di 3 t da 21, 3 da 15, 
20 da 8 centimetrL 

INGHILTERRA, 23. — Il Ttmes 
in un articolo sulla Conferenza di 
Berlino scrive che la condotta del 
governo inglese non è riprendibilev 
Essa è conforme ad Uìia politica e* 
stera, •che' fu lodata e praticata da 
ogni parte successivamente e che idu-
sci abbastanza bone fino ad ora^ per
chè se ne possa presagir bene. 11 te
nersi lungi dalle dispute del conti
nente, il fuggire alleanze pericolose, 
0 promesse cui non può scorgorsi la 
fine, ò quasi di certo Ud sistema si
curo, e non manca d'un'apparoiua 
di saviezza e dì dignità. 

AUSTRIA-UNGÌIERIA, 24. — La 
Nette Frcie Presse discorre difî u-
samente in un artìcolo delia «sepa
razione delle due reti ferroviarie» 
censurando aspramente la condotta 
del governo italiano riguardo la con
venziono di Basilea. « Non vi è e.=ìem-
pio —* cosi ujiorilisca il foglio vien
nese — di un modo di agire tanto 
frivolo riguardo a trattati interuu-
zionali, come quoHo del governo e 

della Camera italiana verso la con
venziono dì Basilea,» 

Il foglio viennese si studia quindi 
di dinlòatrartì la necessità della sepa
razione delle due reti, necessità, osso 
dice, stata riconosciuta già nella stl-
pulazìono del trattato di pace di Zu
rigo, Combatte le dottrine economi
che che dalle cattedre dì Germania 
si trapiantarono in Italia a vuole 
dimostrare rutilità per Tltalia della 
convenzione. 

^ _ _ _ _ — I -M Y -j^-u 

ATTI UFFiCIAU 
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La Gazzella Ufjitiiiis <.V:\ 'ì\) m-jggio 

l.pjr«e in dtita 2E) tnogî in dio '̂oviOve 
al Dtumuiio dello Stato IH t-ìr^e della 
Sihi Hcgia ella furono d nhìuraie dt;mi,i-
nioll con seniflir/e del oom'iiisì^no ci
vile p'sgsaie in fif nilioà^o. u la quana 
pano d.;lle d {.:9e [iell.,i Sii) Badiale, già 
8S3Pj:n la ÌÌI Dtimuiiu. 

nHjtlo fJeurtt:) EJ maggio ihu modifica 
la Coiiiiiiisdiono consurvjiiriee del mcj 
mimenii o oggeiti d'arie e d'anlichità 
ììiiitiiuitu in Palpraìo e MI r gii decroto 
ti .geniwio i87fì. 

lìe'^.o domito l i miglio ohe insti 
Hmw, a diitnreidal Ifii^io iJ^ljo 187G 
mi iijli'ii) dì I •̂ sê iiuro ti«l "Go îmne di 
Bdl|i;)3^o, pruvìikiî i di G'ii;rn:i. 

DL9PO3(ZOIH nel parsmle dall'Ara-
mnistr z fino doiie impiste diretto, o 
del CI tasto od in q iella deil'Amminl 
3traz('jna dd lOie^rdi e nd p m n d o 
giu'iiziarlo.'' • , ^ 

, CEOFACA CITTADIlà 
15 NOTIZIE VAiilii 

il6S5snJt!i3seira«I presso llTrìbii-
nalo Corregionale di Padova. 

29 maggio. Contro Giraldo Giaco
mo, Zagolin Edoardo» Ferro Marianno 
per furto e complicità di furto, dif, 
avv. Mangioni, lìonlni e Candiani; 
contro Cucciavitiau Eugenio per ap-
proprìai^iouo indebita; contro Mtiì-
lino Giovanni per contrahbando, dif* 
avv. Monioi. ^ 

u a l i S — Sappiamo che a rappre-
aontare l'Associazione costitu?5Ìonale 
di Padova nella festa centenaria di. 
Legnano furono incaricati i signori 
Eugenio conte Sumau, Cesare Levi 
Civita, e Giorgio ingegnere •Bianchini. 

I due primi trovansii già a Milano: 
r ultimo parte oggi. 

. A^gll Kt iBt leul l . — La Società 
ginnastica invita gli studeuti ad in
tervenire col maggior numero pos
sìbile alla gita, che avrà luogo do
mattina, 29, al colle di Pendice, dove 
interverranno altre rapprescjitanze. 

— Ci viene comunicato il segaenta. 
appello : 

Studenti 1 
La Società ginnastica padovana ci 

invita ad un patriottico pellegrinag
gio al castello dì Pendice sui colli 
Euganei, Accettiamo il nobile invito. 

Rammentiamo an(die noi la bat
taglia di L-egnano, la sconlltta dello 
straniero. Facciamo eco o plauso alle 
futìte di Milano. Tributiamo omaggia 
agli eroi che sette secoli or yono 
vinsero combattendo per ia libertà 
e per !a grandezza del nostro paese. 

Lunedi 29. maggio è giorno di e* 
sultauza nazionale. 

Non dimentichiamo la p:iglna più 
bella della nostra storia, Impariamo 
da fsimili esempi ad essere Torti, ar
diti e virtùdfìh 

Studenti I 
Lunedi 29 maggio un generoso sen

timento ci chiama a colle Pendice-
Noi vi accorreremo guiUvi e nume
rosi. 

Noi ascolteremo Tapp^Uo dei no
stri fratelli della SocuUA giaiuistica. 

Alcuni vostri Compagni. 
Sappiamo che T Avv, Storpi* 

Consigliere Comunale, rapprosouterà 
domani il nostro Coniutìa nella gita 
di Pendice, e che la musica ciLtidina 
ai troverà aUe ore 7 \\Z della sera 
alla porta S, Giovanni per ricevere 
i reduci da quella gita. 

C^ifulao ale! ^>ii;;0'!'Jn3aìÌ t}ì 
!S*SUfflovni/— La Società ò convo
cata in Assemblea generale nella sala. 
di ?tuesto Casino la sera di mercordl 
31 corr. alle oro 9 onde piocedera^ 
alla nomina del Comitato elettorala 
voluto dall'art. 18 dello Statuto Sol 
ciale, no^nchò all' apprnvaxiorie de-
P, V, delle sedute 10 e 21 aprile p. p. 

Il Presidente 
A. CÀRDIN FONTANA 

Jl Begret. 
ANTONIO FUIILAN*' 

^ e r t J r i » 9>4ftBBrfltrj53. —L'Alt* 
fjellino bel verde, antica fiaba chd 
ci raccontava la nostra vecchia non
na, diverti ieri sera il pubblico dai 
Concordi: per aHlatamento dagli ar
tistici 0 por la messa in scena dav--
vero ci fu poco da desiderare. 

9 
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Sulla composiziono lottoraria, Q 
:«ttlltt muafca liltHóremo altra volta. 

' C4»u<sL^H*t«v. -^ 'La musica 'del 2" 
tteggiiriotUo fanteria suonerà oggi 2B 
irtaggio ìli 'Piazza Vittorio Emanuele 
dalle 6 1J2 alle 8 p. i peziii seguenti: 
1. Passo (loppio, ha Palumelta. M. 

G a t t i . :•••• :- . 
2. Duetto, Simon Boccancgr-a^d'c^U 
3. Valtz, Rhiiemhrame. di Peter-

hof. Strauss. 
4. Poutpoury, i a Giocoliem.'i^. N. 
5. Ma^iurka, Les Clochcttcs. Olivieri. 
C. Sinfoiiia, Semiramide. Rossini. 
7. Polka, La Burla. Gómma. 

^ )« ;^e l l l i r o v H j l e depositati 
alla Uiv: VI Municipiiìo: 

Per la seconda volta 
h 

Uu viglietto di pegno del Monto 
di Pietà. 

Per ta prima volta 
Una chiavo probabilmente appar

tenente ad un albergo con lega-
ìovi un cartoncino che si suppone 
indicante il numuro dalia stanca ed 
il piano. 

Un libretto di conti privati, nel 
quale ftgntano due firme col nome 
di Cnstoga Sante, e nel frontispiiiio 
i l nomo di Tognon Francesco, 
J^S'^siEi»liIÌi«iw3tfnì5. — 'La' com-
rtieTtìoraziono di Legnano ha fatto 

f rgÉiro la aoUte pubblicazioni d'oc-r 
sione. Anche Padova consacrerà il 

ficorflo, d^Lp^roBsinio glorioso anni-
rersario con una pubblicai^ione uscita 

4M tipi della Minerva'/È un breve 
ofniscolo : Ilalia e Legnano per Al-
^ s o da Padova;: ovsVuììtore rf̂ is-
admo colla scorta dello più autore-
ifOli testimortianKO la storia di quei 
tempi. 

Un lavoro di maggior molo c'ip-^ 
vìa, da MiJano, T editore I^rancesco-, 
Vallardi dal titolo; I Comuni, l'bn^ 
fero ed il Papafo alla battàglia di 
Legnano, di Vittorio Savorini. Ci 
riserviamo di leggere anche questo 
Javoro e riferirne ai nostri bittori-

In altro campo il dott. Francesco 
Pucci, il dentista ben noto a! nostri 
lettori ĉ  invia alcune sue Memorie 
sopra casi speciali di chirurgia pa
tologica. Possiamo solo dalle figure 
desùmere cho ai tratta di mascelle 
svegliate dal loro intorpidamonto , 
di funghì estirpati, di escessi gua
riti, tutte cose su cui non ci sen* 
tiamo gran fatto competenti,, e di cui 
facciamo l'annunzio per debito di ri
conoscenza al sig, Pucci, lasciantìo 
tìi specialisti il giudizio sulla scien^^a 
tì sulJ'aijiiità dei dottore medesimo, 

#^iBÌ«3ii3o. — Disgraziatamente 
ia notizia che correva venerdì, e pro
venuta da Vicenza, circa un Èjuicidio 
in quella città, si è veriflòata. 

Il Giornale della Provincia di 
Vicenza, di ieri 27, scrive; 

Ieri mattina si suicidava nella sua 
xasa tirandosi due colpi .di pistola 
nella fronto il ncgo^riante S. M B 
spinto al tristo pasiio, sembra, dalla 
sua iissazione di essere affetto da 
grave malattia. 

Ci riarrano puro cho a Portogruaro 
él è avvelenato un farmacista, pro
veniente dalla nostra città. 
^ SaSer&iujs-BSfl̂  ™ A Milano fra i 
•tiratori ammirasi una graziosa signo
rina, a npme Zanolari Teresa di San 
Galio, Ift quale dA molti punti a pa
recchi degli esperti tiratori. Anche 
Paitro giorno si ò ripresentata al 

^bersaglio categorìa 7,a a sopra 10 
colpi ha guadagnato 5 bandiere, 

*VVCSI'^UBÌÌ^:T)^I^]&<O. — Scrivono 
dalla Valle Camonioa alla Promncia 
di Bresciai 

Nel paese di Nìardo un doloroso 
fatto ha messo in a,pj)rensione i ge
nitori i. cui figli vanno nei prati a 
giuocare. Uno di questi giorni t re 
TOgaKzi tornarono alla IOĴ O casa da 
un brolo, dove erant> ^Utì a BÙOV-
ra'zr.are, gravemente ammalati con 

^tutti ì segni di avvelenamento. Chia^ 
mato il medico o somfninistrato \\n 
emetico, dei tre due poterono sal
varsi : l 'altro fra atroci dolori mori, 

"Dalle so:itanze verdi en^ease si può 
•credere che abbiano mangiato del 

^•cochicQ aìitonalCt pianta velonosa; 
sparsa nei nostri prati, , 

•̂ Uii dispaccio dell'Agenzia Stefani, 
da Livorno 27, dica; 

Presso il ponte Cigna, \ caldaia 
del treno ferroviario scoppio; rima
sero feriti il macchinista ed il fuochi
sta. Il cantoniere ed i viaggiatori 

-furono illcjsi. 
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SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. ~ Rapprf^Ben-

^•tazioue ddl" operetta del maestro 
.Strauss; V augellìno boi verde. 

R. OSSBRVATORIO ASTRONOMICC 

29 maggio 
A mezaodi vero di Padova 

TempoiTifid.diPadfivaorpH m.57 s'il.fl 
l'ucapoined.di Homa ore H m.89 8.38,4 

%aBguitft all'nUtea di m. 17 dal SHOID « di 
'•'5. 30,7 i.l«l iTvelUi Ttìadio 'lolìnnro 

^ ^ ^ ^ É h ^ ^ ^ u ^ 
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In'-Ì tiìczzùdi dvl 27 al imui^iii del 28 
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ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo da Roma, 27: 
La riunione dei deputati del oentro 

di stamane daliborò di l'espiogpre la 
convenzione di Basilea, ma noUG 
stesso'tempo deliberò di'gDapendere 
ogni decisione definitiva finché ii 
ministero presenti le raodiiìcaaioai 
che Correnti è incaricato dì trattare. 

L' Opinione dice; 
L'onorevole Correnti non ò par

tito solo. Egli è accompagnato dal
l'ingegnere comm. Biglia, ispettore 
tecnico delle strade ferrate, e dal 
commendatore iMalvano capo di divi
sióne al ministero degli affari esteri. 
E una missione completa, la quale 
si reca dal barone Rothschild, al suo 
cartello di Ferriéres. La cosa è per 
lo meno insolita. 

Duecento avvocati napoletani han
no ilrmato un indirizzo enèrgico por 
doplonire il trasloco del conte Pi-
ronti. ' 

Dispacci particolari da Parigi an
nunziano grande agi tai-,iono alla Borsa 
in conseguenza delle compUcazioiit 
orientali. 

Il listino di ieri sera .segnava di-
fatti un ribasso sensibile nella fran
cese. 

Nel partito della sinistra si ma
nifesta grande apprensione per le 
nuovo tendenze de! ministero nel-
r aliare deila convenzione di Basilea. 

Il Tempo ài Venezia scrivo : 
«Dopo i Débats, la Moniagsre-

vue, e dopo lo pressioni da Parigi 
e da Vionoa, la dissensione nella 
maggioranza cho produsse il 18 
marTO. Cosi risulta dalie informa-
zioni e dai dispacci ai varii gior
nali che qui sotto riportiamo. La 
destra ha perduto il potere, ma nei 
sedici anni che fu al governo im
parò dove ti diavolo tiene la coda 
e, dove mancava, piantò l'intrigo, 
'^Pr^SS'^P'Jolo a inlluenze di primis
simo ordino. Il fatto dei disaccordi 
cljo li^mentiamo ò un primo frutto. 
n "ministero comiuciorebbo ad amo-, 
reggiare col presunto suo erede, it 
Sella, il quale sarebbe il movente 
occulto dello concessioni Rothschild 
nella convenziono ferroviaria.» 

•^'•w-

Mandano da Roma, 27, allo stesso 
giornale : 0 

«Domani Bertele Viale leggerà la 
relazione alla commissione parla-
mentarQ sui veterani del 1848^'49. 

«Il generale Garibaldi intervenne 
oggi alla seduta della commissione 
pei lavori del Tevere. 

«Varò fu nominato relatore del 
putiti franchi. » 

dicastero, che cloò le Legazioni di 
Parigi e Pietrohurgo sono |wr« ele
vate ad ambasciate, e chiede inoltre 
quale contegno ì]i govfìi'rip italiano 
intende di tenere nelle complicazioni 
dell'impero d'Oriente, in seguito al 
convegno di Berlino. 

Melegari conferma che lo legazioni 
accennate verranno elevato ad ara-
hasciate. Circa alle conferenze di lìer-
lino risponde ch^ il governo italiano 
non esitò ad aderire va mcmorandun 
diretto ad assodare la pace nelle 
condizionidollaciviltàe del progresso, 
conaiderando massimamente cheT Ita* 
lìa è unu delle potenxo garanti del
l'impero ottomano. 

Aggiunge essere bensì vero che 
una di esse si astenne, ma ritiene 
che r astensione di uno non impedirà 
ragione delle altre, o confida che 
ringhilterra adopereràla sua iniluen-
za presso la Porta onde vengano ac
colte le attuali proposte di Berlino. 

Bi Cosare rivolgendo quindi una 
altra ititerrogazione sul movimento 
degli agenti diplomatici nazionali, 
deplora che non Slà ì̂ Sollècitanieiùe 
provveduto allo vacanze che si sono 
verificate nei posti diplomatici e 
dei consolati, lleputa inoltro poco 
opportuna Tintroduzione d'uomini 
politici nei posti diplomatici, che si 
è fatta dalla precedente amministra
zione e che fu mantenuta dalla pre
sente. Raccomanda infine alcuni mi
glioramenti alle condizioni del per
sonale diplomatico e specialmente 
consolare. 

Visconti'Venosta afferma che du
rante il suo ministero la diplomazia 
italiana non restò inoperosa né de
cadde dal credito cho aveva. Dà ra
giono di alcune vacanze clie non si 
poterono riempire per vari giusti 
motivi. Dà pure ragione delle no
mine dei rp.ppresentanti a Vienna 
ed a Londra — ed opina, anzi tie
ne per cèrto, che l'avvicendarsi dtìi 
ministeri non recherà turhamento al
cuno nella nostra diplomazia, il cai 
ufficio ed onore consistono nel ser
vire gl'interessi d'Italia, non nel 
seguire i partiti politici, 

Melegari dichiara di non potersi 
associare agli appunti diretti o ijpdi-
retti mossi da Cesarò contro laam-
ministrazione passata; desidera an
ch'osso'di diminuire le vacanze tut
tavia esistenti. Rispetto poi alla 
chiamata a funzioni diplomatiche di 
uomini politici non conviene pari
menti nella opinione Cesarò, rico
noscendo esservi dei casi di oppor
tunità e di convenienza che ne con
siglino la scelta. Accenna infine alle 
ragioni per le quali esso approvò 
pienamente la nomina dell'ambascia
tore a Londra fatta dal ministero 
precedente, 

Dcpretis aggiunge che la nomina 
del detto ambasciatore era un fatto 
compiuto e che al ministero non re
stava che confermarU in coerenza a 
.quei principi! direttivi che proclamò 
nel suo programma. 

Sì approvano quinili tutti i capi
toli del bilancio degli esteri dopo 
varie cont^^orazioni '^\ Maurigi in
torno agli assegni del personale di-? 
plomatico e consolare asj=ottigliati 
dalle imposte e dal cambio; di"'i)0-
renzis sopi-a le gravi irregolarità 
verificatesi nel servizio dei vaglia 
consolari; e scluarLUionti dati da De-
prciiSy Melegari, Spaventa e dal 
relatore liasponi. 

Infine ha luogo un* interrogajcione 
di Bertani so\}Vù. le condizioni del-
l'"Ì8tituto dei sordo-muti pei maschi, 
in Napoli, alla quale il Ministro del-
l'islrdzionCt esposte le vicende e le 
contestazTohi insorte relativamente 
a tale scuola, dichiara essere riso
luto a far sì che le sue condizioni 
vengano migliorate e consolidate 
quanto meglio sarà possibile, 

{Agenzia Stefani 

. >^ 

t ^ i * _ - ^ t . 

Parlamento ftaìiano 
n 

CAMKRA DEI DEPUTATI 

, Presidenza BIANCIIKUI 

Stdutadel 27 maggio Ì81Q 
Hanno luogo alcune interrogazioni. 
Botta domanda al ministro della 

guerra quali provvedimenti creda op
portuni per togliere il grave incon
veniente derivante alle finanze dai 
debiti di massa lasciati dai soldati 
ed impedire heirawenire che non si 
accumulino nuovamente-

Mezzacapo risponde credere con
veniente ornaai di cancellare il pas
sato condonando il debito, ma a ciò 
esaere necessaria una legge» che pro
mette di presentare. Non può poi 
dire quanto farà in avvenire, ma può 
almeno assicurare cho terrà conto 
della differenza che passa fra i de
biti cagionati dai servizi straordinari e 
quelli contratti in servizio ordinarlo. 
.̂  Mai^sari chiede al Ministro degli 
esteri se si confermi quanto sì legge 
nella relazione del bilancio del suo 

ragguaglio, che ci pare di non lieve 
ìttìp&rianzÀ. ; / ' > . • 

Nella; geduta di iersera Tonòr. 
presidente della Commissione lésse 
due letteti, una dell' onor- Depretis 
JraUra dell'onor. Zanardellì, con lo 
q'uaìi sì riservavano dì comunicare 
alla Commissione stossa dei docu
menti ifìguardantiià convenziono. 

P^yaflti a sìflata riserva de'duo 
ministri pareva che alla Commissio
ne non restasse che di sospendere 
ogni definitiva risoluzione, in attesa 
dèlie comuniéa^rloni del ministero, 
ma tale non fu Pavviso,della mag
gioranza della Commissione, 

• posto ai voti il partito di delibe
rare senza indugio, duo soli commis
sari gli si manifestarono contrari, 
cioè gli onorevoli Crispi e Maurogo-
nato; sei approvarono. 

ffL'on-Crispi al voto terminativo 
si è astenuto solo perchò era con
vinto che una risoluzione qualsiasi 
non era opportuna, dopo la comuni
cazione dalla lettera del presidente 
del Consiglio e di quella del mini-
stro de'lavori pubblici. 

«Laonde si ò rivelato uno strano 
fenomeno. Sei commissari del par
tito ministeriale non hanno datò a-
scolto alle considerazioni dell'onor, 
Crispi, presidente della Commissione 
e moderatore della maggioranza par
lamentare, e ricusarono dì concedere 
quella proroga che era richiesta dalle 
lettere de' due rainìstri. 
. .«tQuesto contegno, tanto.più sor
prende che la Commissione non igno; 
rava la missione affidata airón. Cor-
renti presso il barone di Rothschild. 
Esso addimostra che la grande mag
gioranza della Commissione non vuol 
saperne di trattative e cerca di at
traversar la strada al ministero noi 
tentativi che fa per un ulteriore ac-

cordo.» 
La Commissione raccomandò all'on, 

Puccini di affrettar la presentazione 
delia relazione, ed egli dichiarò che 
almeno ci volevano quindici giorni 
per prepararla. 

Se il ministero riuscirà a metters) 
d'accordo col signor di Rotiiscild e 
con l'Austria, che farà? Presenterà 
gli articoli addizionali direttamente 
alla Camera, oppure lì presenterà 
alla Commissione, che è stata cosi 
poco cedevole a'suoi desideri e cosi 
contraria alle sue intenzioni? 

L'attitudine della Commissione in
duce a credere che il partito mini-, 
storiale sia diviso 'profondamente in 
questa questione, e pr,obabilmen te 
non è completamente unito ueppur 
il ministero, a giudicarne dai lin
guaggio diverso de' giornali che rap
presentano le idee dei vari ministri;; 

deir opposizione czeca. Nacque 1114 
giugno 1798 a noi;fyndorf (Hodsìa-
vice) in Moravia, ed èra figlio di 
un maestro di scuola. Fece i''"suoi 
atudii in Ungheria, Il prinio suo^la-
voro fu una .^traduzione boema di 

r i 

alcuni canti deirOssian di Macpher-
son. La sua opera piii grandiosa è 
la Ètoria boema ch'egli ebbe a re
digere COR' molta, critica e molto 
studio delle^ fonti, Egli anzi ottenne 
fino dal 1830 il posto di istoriografo 
della Boemia^ e lo conservò fino alla 
sua morte, nonosÉanto la sua oppo
sizione continua, e le sue idee fede
raliste. In tutti gli atti di opposi-
zione dei czechi all'Impero d'Au
stria comparo il nome di Pahick/, 
sino al 1867 in cui egli cedette Tege 
monia del partito a suo cognato 
Rieger e Clam-Martinitz. 

(Agenzia Stefani) 
-1" 
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BULLli;TThNO COMMKKniALE. 
#i^.«*»r.litt, i*7. — Uend,ii,77 00 77.05. 

1 20 fran.;hì 21,74. 
-JSÈ^au-,27 -.lìiNJ'i. a, 77 DO 77,1)2. 

! 20 franchi 2K7i 31.76. 
S''Uu — Ooni.MìU:nm hi r;t*errbo 

di v'r<jpri!;ic': prm^ innlu-raU, 
Grtm. Ppch) aiTHrj; p^e^^] inftl 

aia«-*tì, 2(i - StìJtì. Alljri hmittt,ii nelle 
ir'Vi^nuij, i:ùn U'a.j^ui oni nóiioasia 
tìclic. 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

m acuì: BELLA S "'"RE 

lA CONVENZIONE Di BASILEA 

h'Opinione contiene questa nota 
importante; • 

«L'ora tarda non'ct ha concesso 
cho di annunziare brevemente nel 
foglio precedente la deliberazione 
presa ier̂ isera dalla Commissione della 
Camera intorno alla convenzione pel 
riscatto della rete ilell'Alta Italia. 

Ora couviene aggiungere qualche 

V I 

È morto a Vienna all'improvviso 
di sincope il felàzeiig-ìneister^ capo 
di stato maggiore generale dell' ar
mata austriaca, barone John. Esso 
i-era nato il 20 novembre 1815 a 
Brijck sulla Leitha, ed aveva ser"-
Vito oltre dO anni neir armata au-
striaca guadagnandosi bella fama con 
splendidi fatti d'armi. Egli ai di
stinse sopratutto a Volta ed a Cu-
stoza nei fatti del 1849. Nel 18GG 
venne nominato ministro della guerra. 
Fn quindi comandante a Graz e riv 
tornò dopo la caduta di Kuhn come 
capo di stato maggiore generale a 
Vienna, dove ebbe l'importante in
carico di riformare lo stato mag
gioro. 

Era anche grancroce^ dell'ordine 
italiano di S, Maurizio e Lazzaro', 

Il delegato Giorgio Nagy, mem
bro'della commissione ungherese del 
bilancio comune negli affari esteri, 
domandò al ministro degli esteri di 
fùVQ un'interpellanza alla prossima 
seduta panaria, se il ministro sia 
informatojufHzialmente del raoratorip 
serbo, se questo moratorio si limiti 
ai rapporti interni od abbia influenza 
anche sui creditori, o ciò che il mi
nistero intenda di farei se ciò sia 
vero. 

I 

Il telegrafo ha annunziato la morte 
di Francesco Palacky, 

Ii)ra desso U capo ad il creatore 

H - ^ m^ . . . ^ 

Praga. 26. 
Oggi allo 4 e 50 è morto Fran

cesco Palacky, Al suo letto di morte 
sì trovarono suo figlio Giovanni, ed 
ii cognato dott, Rieger^ colla moglie 
ed i nipoti. La notizia della morte 
venne tosto comunicata nella seduta 
del Consiglio Comunale: la seduta 
venne sospesa e rinviata a domani 
alle 11 per prendere dello decisioni 
sul funerale. 

Le ultime ore di Palacky furono 
tranquille ; egli rimase in sé e parlò 
fino airultimo momento. Ancor ieri 
egli lesse ì giornali, Almattino si sen
tiva bene, a mezzogiorno venne sor
preso da deboìezza.ed affanno di re
spiro. Un quarto d'ora prima dì mo
rire egli conversava col dott. Rieger 
ed il prof, Hamernik, Gli odifizii co
munali ed alcune case private sono 
imbandierate a lutto. 

Cracovia^ 20. 
Scrivono de Belgrado alio Osar : 

Il Principe di Serbia ricevette ieri 
in presenza del ministro della guerra 
il generale russo Ischcrnajeff e due 
colonnelli, che a quanto corre voce 
riceveranno dei,comandi nell'armata 
serba. 

Pest, 20, 
A Costantinopoli non sarà presen

tata una nota collettiva. Il rifiuto 
dell'Inghilterra esige nuove discus
sioni ed il telegrafo è straordinaria
mente attivo. SE teme un alfretta-
mento della crisi, ' 

Monaco, 26, 
Il deputà1:o Schlm, l ' ex ministro^ 

del commercio bavarese, venne chia-
mato a Berlino da Bismark, e par
tirà stasera por colà, 

Ragusa, 25, 
• Martedì 2000 insorti mandati da 
Paolovich, Radiai e Zìmunich, ten
tarono di prendere le alture dirim
petto a Banjani, Mukhtar pascià, in
formato di ciò, andò loro incontro 
con otto battaglioni partendo da 
Gackb, A Kobjuglaba si venne 
mani, GÌ'insorti sulle prime piega
rono, ma essendo stati appoggiati 
dagli abitanti di Zernica, Kudnli e 
Zagradja del distretto dì Gacho, 
Mukhtar dovette ritornare a Ga^ko. 

''^•' Altro del 25, 
Muchtar pascià ha assalito ieri 

l 'altro una banda d'insorti che vo-
leva depredare il bestiame ed i rac-

•,colti dei villaggi di Cernitza, Klenc 
Zagradìe nel distratto di Gacko, l̂i 
ha battuti, e risospinti nelle monta
gne di Banjaccio. 

Gli insorti ebbero 300 morti ed 
altre gravi perdita. 

Pe$C 28, J 
Sulla questione del moratorio .si 

ha da Belgrado; 
Venti dai principali nagoaianti di 

Belgrado ebbero un udienza dal prìn
cipe, e dichiarai'ono che nelle pre
senti critiche circostanze non erano 
ia grado di adaitìpiere le ÌQVQ obbli
gazioni coir estaro. 

La parola d'orione dì Belgrado è; 
guerra o moratorio; il paese non 
\i\xò attendare pifi a lungo senza ca
dere in una compiuta debolezza. 

Costantinopoli^ 25. 
Vennero chiamate sotto le armi 

le riserve di seconda categorìa, 
{Ag, Bordeano) 

SALONICCO, 27. -^ Ieri furona 
pron,unciato undici condanno: due a 
morte, otto ai lavori forcati a tempo 
0 a vita, e uno a tre annidi^ car
cere. 

Il processo contro gF istigatori 
della sommossa è incominciato oggi. 

PARIGI» S7. — L'Estafette ri
porta la voce che è scoppiata a To
losa r insurrezione al grido di: Wua 
ta Repubblica e'% fueros, 
. Il governo di Haiti smentisce I^ 
VOGÒ che noji riconoscerà iljpre3titi> 
dello acorso giugno, 

PEST. 28, " Delegazione Unghe
rese, -— Rispondendo ad una inter
pellanza Andrassy dice ohe incaricò 
il console a Belgrado di protestare 
contro la moratoria, so ò valevole, 
pei debiti verso i sudditi esteri-

Rispondendo ad una interpellanza 
circa la misura presa dalla Banca di 
Germania che esclude dallo^ sconto 
1 valori austriaci ed ungheresi, An-
drassy dice di aver fatto ufTictosa-
mente dei passi presso il governo dì 
Germania, e promise di fare tutto il 
possibile; ma tutto Faifarecàde nella. 
sfera dell' autonomia della Banca^ 
quindi il governo non può costrin
gerla. 

Zsedeng interpella lungamente 
sulla questione d'Oriente. 

Andrassy domanda qualche tempo 
per riflettere, dichiarando che potrai 
appena rispondere a tutte le dotaaa-
de, vistò lo stato attuale della que
stione, - ;: • ' 
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AMIilN 
La signora ^'i^s'^jlliaa C/avu-

corrisponde da parecchi anni a sif
fatte commissioni rinvenendo ed in
viando ^^tdisnt!: B^^He «ili < | » e | l & 
Bl̂ H-4»̂  incela a patti di^còiiveriìèhza* 

Rivolgersi alla stessa con lettera 
0 telegramma a seconda del caso.. 

r\'oI non sapremo sailìcienteineate 
comandare al nostro pubblico Teso 

PilloLe Bronchiali Sejativ& 
«lei l ' r o f S»Ì«:^lLCC.t 

di l^avia, ìg. 
Lo quali oltre la virtù di calmare egaiL-. 

Hre le tossi, sono leijgormantfl dopriniflatì» 
promuovono e lacililano l'es[jcUonmottti,lì^ 
Icrando il peUo smiu. Tuso dei satas^ì <U 
quegli incomodi che non peranco toccaroaa 
lo stadio inilammatiirio, — Alla soatol* 
U,3,50( franco I4, 1.10, posta, 

Xi icol ie ln l pviv liv toH^o. BÌ raU 
nor azione 0 perciò ulilìslimi tielte perloasì 
ed infreddature, come pure nelle leggiera 
irritazioni della gola e de! bronchi seuo i 
"Zucclierini jicr tosso dol Professore Pignaaaa 
di travia clic, di tacilo dÌ{jestiooe e di pronìitte 
affetto, riescono piacevoli at palalo.— Sita 
rillole cbe i Zucciierìaì sono nsìtatìssimÉ 
dai canlanli e predicatori per ricbiamaìpe la 
voce e togliere la raucedine. -^ l^re«o lat 
scalcia coìKi isEniziono deUa^ l̂iaU L. t .&* 
franchi Lire 1,90, per posta. 

V e r a e d Inf ìd l th l l t^ r o l u all\%jr. 
nlvtt. della farmacia CìaHeaufl, Mit̂ o t̂ 
Venne approvata ed usata dal compianto or 
coijim, dott, aiBtillll di Torino- Snièaa 
qualsiasi CKÌXO, guarisce i vecchi induri* 
menti ai piedi; sptìcilico per le aff«zioftt 
reur "- " ' " ' ' ^ 
non 
MÉinCALE "di Parigi, 9 marzo 1870, 

Costa h. 1, e la farm ì̂cia fiALLB^iNI I* 
spedisce franco a domicilio contro rimttw 
di vaglia postale di h- i/̂ feo* 

l^èi' evltai*e Faliiifto f|iiotldtAiM» 
d i In gnaulile vo l i wurroa:^t(l 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accettare ehir. 
a Tela VlilU r.M-l-KVNI di Milano. - Ufc 
medesima, olire la firma del preparatowt 
viene controsegnata con un tinUiro a Bacco» 
0. G^ilcani, mmo^ ;: 

maliche e gottose, sudore fetore aì'pieib. 
che pei dolori alle reni. Vedi ,&.BÌ]uj|t» 

v . ^ 

^, 
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H. 312. ;;Ì4B7 
MUNICIPIO 

d i S. G i o r g i o In B o s c o 

DI SEGUITO DELIUERAMENTO . 

1/appallo por la coslniziono di un 
Jiibbr)c^lo ad uso di scuola ^ dì cui 
l'avviso 3 maggio 1870 R 307 vihne 
ncIi'iiKtaodirrnn dcinìonilo a favore del 
sig M*^rlolt*T)iardo di Krancasco di Fon-
taoìva, mediantfì il ribasso del 2/30 

rr cento che riduce il correapellivo a 
4780,87 

Gli aspiranti al medesimo .̂ ono avver
tili d ie pel Tacollalivo ribasso, non in
feriore al VENTESIMO (fatali; di deli
bera, fe staljilito il Itnaùne di giorni 
aiiifìilici, i quali ecadriuino nel giorno 

i Marledi 6 giugno iSlG alle ore un
dici antimeridiane. 

- ^ 

Stanno ferme 'nel testo tutto le pre-
ficrizionì annunciate coli'Avviso d'Asta 
in data 3 maggio 187G N. 307. 

Dair Unicio Municipale ''' ' 
San Giorgio in Bosco, li 23 mag

gio l«7tì, ^ , ^ 
Il Segreiario Mtjnifipfìle -̂ ^ 

GtmnAItno-CAMPOSAMIUEUO 

^ f 

N. 9lÌ2Sez.lV. 467 

MIÌIISIERO m FINANZE 
D i r o » . C i e i k c r a l o d e l l e e i i l i « l l e 

INTENDI;N'/A DI FINANZA IN PADOVA 

Avviso d'Appalto 
In esecuzione dcirarl. 3 dclR. Decreto 

drl 7 gennaio 1875,̂ 11. 2330 fSerifì 2) 
devosi procc^dereairajipalto delta riven
dila n. 2f)70 ne! Comune dì Padova via 
S. Egidio ne! Circondario e Provincia 

Col 1 Giugno p. V. viene aperto lo 
• STABILIMENTO BAGNI 

neirALBEEGO DELLA CEOCE D'OEO in Padova Piazza 
Cavour. ' ^ 

Prezzo per ogni bagno Lire l - ^ J compresa la 
mancia. ' 

Per abbonamenti, o contratti speciali rivolgersi 
al proprietario dell' Albergo, il qua e non dubita di 
vedersi onorato di maggior concorso che per lo pas
sato atteso le molte innovazioni fatte, ed al servizio, 
che non lascici-à nulla a desiderare. 1-461-

i2ì3^^sa^ì^iiXiiS3tffrzir.^^^zp:^^:»^aas^tstitKV^ 

._ _„ ,__ , i 

autori/^zato in Francia, in Austria^ nel JJuigio e in itussiit. 
Il Bo i» v^gefate Ro j^vcan^f .Anrec l cnF , cui reputazione è provata da ni 

secolo, guarentito genuino dalla (irma del dottore (ilRANDl-IAU DE SAliNT-GKRVAI?. 
Quanto sciroppo di fjicilo digesUoni-s grato ai gUBto e all'odoralo, 6 raccomandato da 
tutti ì medici di ogni paese, per guarire; erpeti, postemi, caaclieri, tigna, ulceri, acahi 
Dia, scrofole ed altri dolori. 

U Rol» molto superiore a tutti ì sciroppi depurativi, guarÌRCfi le malattie che 
eono designate sotto nomi di prinuitive, secondario e terziarie ribelli ai copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio-

Deposito generale, 12, Rue Hicher a Parigi, 
Deposito a PADOVA presso i sigg, L- Cornelio, li. Zanetti, Rernardi e Durer Bacchetti 

r r j n W T ^ i n r . •• rfJgamBi^^^gj* irtrtWic.̂ M.whJWT^ iMAr'aMMT"™"' '^*'™^'^'^"^»'^ m^tiwmk 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 

P o r r i p u l i r e s t o f f e » n a s t r i e g u t ^ u t i d i P e l l i 
BaBVETTo D'INVENZIONE.— raBmATo ALLB ESPOSIZIONI UNIVERSALI. 

^ H V 

A scanso di Contraifaziono o imitazione 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PEH LA MATtCA DI FAlìBaiCA, 15 L^lNDiaiZZO DELLA FAIIMACIA 

C . C O L I * A S , 8 , r u o l ì a u p l i i i i c , P A R I G I 

Trovasi vendibile piisso lutti 1 Farmacisti, Draaliìcri, Merciai D Prulumicrip 

m a l a t t l o r & F ' W ^ T ^ T I T f ^ Approva*© 

« Lf? (fEApuuIc ;f]ii3iiB»s4^ alt HCuquin s o n » ÌEi;;(^riti; c o n j | ; rnn ruuil i txl . — I^KHO 
VOft i:? ligio II :ifKo iii.-llo ^ t o i u a e t i iilciiaiii Keii^nKloiie 4H-sAtj;;^ru4l«;vole ^ei^HC n o n i l a s tuo ^^ 
I n o g o a v^nn i io n l c u n o i i6 a d nlf^imn «^rniuvioiu; % umnc auncecle più. o meno dopo'-^ 
3*lngcBUonc delle iUtre preparazioni dì c€ft|inhu e doUu Btus^c eapaide [gelatìnóse» » J 

e I^n l o r o enSi^aclu n o n preH«:ntu a l v a n a ecccz io ike , JJuts boccette sono su/fhÌG7Ui 
mtìJajnàparée dei m«l. » (Ka^Jpurto deii' Accmicmm di mudicina). 

Jhpcflto in titUtì le /aj^maciv e presso t'mvtntoro l^^/aubourg St-Dmit a PARIGI, ovo puro 
•1 troyano ì VcAiGlcauli e la l ^ r t u d'Alhcttpo;^rc»« 

' / ; B F̂T.ESFnms'OTiwjT i! ri'Ka!:î E!mraa iivi^st :; ssc 
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A; 

PEia 
I 

compilato u cura degli avvocali • 

L. LUCCTllNi E G. MANFREDINI 
professori pareggiali) np]]a TI, Univer^Hfi ài Pafìova I 

RACCOLTA ALFABETICA HAaìoNATA DELLK MAssiJtE PIÙ IMPORTATATI 

• pronundalcldalìa Mttgislralura del I\cgno nel tlccemio dui ISCj al 1873. 

P a d o v a ÌS7G — Tipograf ìa Sacc l ie t to 
^^«r -^Y-TH ' •'-y" y \ ^ ^ ^ -

,^uhMneh\i& lì fase, t"̂ ' it. SJa'e '%}X^ 
BtrafzujBOViscẑ i» j»i i s #̂  j ...i^^jrtìBaa-^. 
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FEDERICO INGEGNERE GABELLI 

Padova, TSP<g«iSi§i4WA U\ ^4€€^&ETT«^ 
SBs Lire — la-te» — Mre sa 

Trovasi ve^idiMUe presso i principali Librai. 

Padova e del presunto areddito annuo 
lordo di'L. 23U.S9, 

K tale effcllo nel Riorno 22 del meao 
di Giugno anno 1870 alleerò i l a, sarà 
tenuto ncll'UElìcio d'intendenza in Pa
dova l'asta ad olTcrtc srgnilo. 

La rivi^dila suliil^lta tl*̂ ve levare Ì 

f etitìrì dai Magazzini di vendita Sali o 
fìbacchi in l'adova. 
Gli obblighi fid ì diritti del delibera

tario Hono indicati da apposito Capitolato 
Ostensibile presso il Ministero delie Ti-
mmiì (l)ìrezìovQ Generale delle Gabeltfl) 

FresKo r Intendenza di Finanza e presso 
UlTìcio di vendila dei gencri^"^di pri

vativa. 
L'appalto sarà tenuto collo norme e 

formalitfi sta1>ì!ite dal P.emlamento suila 
conliilìiiità generale dello Stato-- '• 

Coloro ctie intendessero aspirare at 
conrerinicnto di detto esercizio, dovran^ 
no presentare nel giorno e nell'ora snin-
dicata in piego su^gelhtto la loro offerta 
in iscritto all'UETmo d'Intendenza in 
Padova e conformo al modello posto in 
calco flì presente avviso. 

Lo offerto per essere valido dovranno ; 
i, Essere sleae sopra carta da bollo 

da una lira. 
2. Esprimere in tutto lettere l'annuo 

canone ollorlo ; . 
3. Essere garanlile nìediante deposito 

di lire 2;i].K^ coiTi.'̂ pc-ndonle al decimo 
del presuntivo reddito suesposto- II dò-
posito potrà effettuarsi in numerarlo, 
in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero 
in rendita consolidala italiana calcolata 
^I prezzo di borsa della Capitale del 
BcgJjo-

4. Essoro corredate dì un docunìonto 
legale comprovante la capacità di ob-
tibgarsi. 

Le offerte manc^ititì di tali requisiti, 
o conlenenti refitrixioni o devjaxiom 
dallo condizioni stabilite, o riferentesi 
ad ofierttì di altri aspiranti, si riter
ranno come non avvenute. 

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'os
servanza delle condizioni e riserve sta
bilite nel rij)etuto Capitolalo a favore 
di quell'aspirante che avrit offerto il 
canone maggiore, sempreclits sia aupo-

riore od almeno ^iguale a quello portato 
dulia scheda deirAìuministrazione, 

Seguita l'aggiudicazione sarnnno im
mediatamente PestiluiU i depositi ngU 
altri aspiranti. Quello del defiberaiario 
sarà trattenuto fino al momento della 
stipulazione del contralto e della presta
ziono della cauKÌone stabilita dall'Arti-^ 
colo 4 del Capitolato d'onori. 

Sàî à ammessa entro il termino pe
rentorio di giorni 15 l'offerta d'aumento 
non inroriore al ventesimo del prezzo di 
aggiuJicazionc-

baraimo a carico del deliberatario 
tutte le spr̂ Sfl per la pubblicazione de
gli avvisi d'appallo, quella per la in
serzione dei nicdesirm nella Gazztilla 
lìdlcìale dò! Uegno, o nel giornale della 
Provincia (quando ne sia il caso), Io 
spese per la sUpulnziono del contratto, 
le tasse governative o qtielle di regi
stro e bollo. 

L'Amminislraifiinno non garantisce al 
nuovo appaltatore ìt localo in cui è stabi
lita la Uivondila, ma solo ii diritto di 
esercitarla nella località adiacenle e elio 
presentino le niedii^ime condizioni, al-

^ • 

lorcbè sia provala 1* ìn»jJos,̂ ìbìlÌt?i di' 
continuare l'esorcizib nel med'.*simft 
loiìalo. 

Padova, Il 92 Maggio 1878., 
- , ^ L'Intend-n^. 

vi;uoiN\ 

(OFFEllTA) 
«lo sottoscritto mi obbligo di ess i-

«mere Tesercizio della rivendila dt.'i' 
*sali 0 labacchi inbasn all'avviso d'ap^ 
• palio (data tì numero) pubblicalo daU 
*J'I]ilIcio d'Intendenza in 
t sotto rosalta osservanza del relativo 
t Capitoluio d'oneri, e di )̂Uìfare a tide 
• elleLto il canone annuo di lire (in let
tere e cifre). 

Unisco i documontÌTÌclnc3ti dal sud-
deUo avviso. 

-Sottoscritto: N. N. 
(condì/àonc o dotuiciliy dtdl'offcrente) 

(AL DI FUORI) 
t Offerta per rappiilto della rivendita 

< del sali o labaecbi n. odi 
- Comune di ^ Frazione 
* di via 

aoi ttOU 

l ' f tduvft - i J s H i i o <g«Kii naetU i m i i i i t l o l e d e l l o V a l u t e . 

ISOO 

m - r v . - J ^ n 

Rendita UaliaTiii god. 1 Renn. 
Prestito 18Ctì 
Pezzi da 20 franclii . . . 
Doppie di Genova . , . . 
Fiorini d'argento V. A. . . 
Banconoto Austrinclifl . . 

MAGGIO 

7S 30 78 30' 
-19 50 49 fio 
21;78: 21 [74 
83Ull >*S'-; 

2 39 2 3iì 
2 28 

24 

2,29, 

7«33 
49 m. 
2174! 
8 5 -

2 39; 
S38 

I 

SS 2fi 

78 23 
49 BO 

2 3 9 
2,28 

27 

• • L ^ b " , ' I l '• ^ f ; ' A L P • - 1 ^ ^ / i >h 

VERE INEZIONE E CAPSULE 

78 
49 SO 
21 7K 
8B™ 

2^39 
2 28 

Listino dei Grfini dal 21 al 27"Ifagdo "18767 
Frumento da piatore nuovo L, 28 40 ] =̂  

dello id. vecehio • _ _ / ^ 
i-
•E 

detto mercantile veccbio • — 
detto id. nuovo - 26 40 

Frumentone pignoletto . . - 10 20 

Frumentone giallone 
dei(o nostrano 
detto estoro -

Segala 
Avena nuova . . . 

' 4 

. 2(1 80 V n" 

. 22 - E 
OJ 

*... r. ^lOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCIALI 
JCOVf ESERCENTI — Ruggiero Giuseppe fabbrica valigie S. Fermo. 
lUASLOCni — Priora Carlo armaiuolo da Via Piove N, '.ìTil a Via Ciganlessa Nu

mero 12«^. — Bai Molin Antonio noleggiatore pianoforti da S. Giovanni delle Nav* 
N, 1800 a Via Maggiore N. 7i8. 

^'•Jt=f#?(., 

FAVROT 
Questo Capsule posseggano le pronriotà tonntcbe del Ca t r ame riunito ali-

azione aullblennorai^ìca tleT GoppaO. Non disturbano lo stomaco o non provo
cano no diarree no nausee; queste cosUtuiscono il medicamonlo per eccellenza 
nel corso delle malalUo contagioso dei due sessi, acoli inveterati o recenti, come 
catarri della veasica o de rincouUneoza d'orina. 

Verao la lUxe del medicamonlo air orquaudo ogni doloro ó sparito, l'uso dell' 
I N K Z I O N B B I C O R U 

tonnico ed astringente, 6 il miglior modo infaliiljile di consoUda]?e !a guarigione 
0 di evitare la rica^^tula- • . -

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

AL CANNABIS TTI 
di GRIMAULT B C", FARMACISTI a PARIGI 

Tutti i rimedii proposti sin'ora contro TASMA non sono stati elio ralliativi.—Recenti 

si ìariui/ea, i raffreddori, la esUnzione di voce, le n€ì>ralgìe facciale, ^^^cc-
i; dunque, con iVppoggio della scienza, che 1 signori GHIMAULT e C", . 

Farmacisti di Parigi o/frono dei Sigaretti proparati con lo 
Sslralto del Canape indiano. 

FAVROT 
Questo Siroppo è indiRpcnsablto per guarire completamento le mataltio della 

pelle e per nnire di purltlcare il sanguoaopo una cura anllsiniitica. Preserva da 
ogni accideulallLà che ̂ otesao resultare dalla sìUlUica cosLUuKionaìo,— Esìgere 
il sigillo e la firma dì F A V R O T , unico proprietario delle formulo aulenticbe> 

Dt'poiilo Ccfleralfl : Farm*̂ F̂AVROT, 109, r. Rielielieii, a Parifi(,ed in ialle le Farmafio. 

'v^\, • . . • •, ^ . „=^ - , t ì ^ i 

BiniV 

l i / f e ^ 

A^ 

| \ 

^ CO^ 

POIVEIIE ilIAZADE E DAIOZ 
por la (llsU'uzjoao del 

SCARAFAGGI 
llGpor.Uo gcnornlo per rUjvUa. 

J. DUCKEB.p.S, CEirlo.N.laTORIHO-

prc&sotuiUlDrogUlflt.LcFnrniaclstJ 

CI 

Deposito in Padova Farmacia CORNELIO all'^n^^fó, e nel! 
pali Faî uiucio d'Italia. ^Ì^^G; Aliotta, aĵ êuto gonorale in Kapoli. 

nelle prln-
"" 820-18 

A PADOVA, Drogheria GoltanU. 2-1*0 

i'resso le lil)rciic BKUCKEK 
& TEBESCHI ca Â ĜELO 
mixmn trorasì Torrdihflela 
P R E L E Z I O N E 

dalla 
SUA FONDAZIONE AI DÌ NOSTRI 

i l l i flLflSOFIA FOmiìi 
del prof. OTJEIÌZOISI 

letta lieir Mila Magna dell' Universitii' 
il 22 gennaio 1876 

Prezzo Lire IIBIO. 
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Ferrovie Alla Italia attivato il j \ :sì Ugno 3 
l ' i i i l o m [)iT %i>iiezl» 

S Partenze 
da 

P A D O V A 

1 
II 

in 
IV 
ŷ 

VI 
VII 

vili 
IX 

niislo 
omnibus 
misto 
omnibus 

« 

• 
dirBtlo 

» 

oninib 

3,10 a. 
i.-ii» . 
(1,20 >• 
7,45 i 
t*,34 > 
1,53 p. 
4 , - » 
6.S9 » 
8,52 . 
9,25' » 

Ai'i'i V i 

V.h NE Z l A 

C,Oi 
8,Ì0 
9,05 

10,53 
3,15 
5 , ~ 
7,45 

10.10 
10,i5 

V C I I C K I » per d i d u v a l ' a d o v n per B t o l o ^ a u 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

* 

direno 
misto 
diretto 
ojnnibiis 

» 

mififo 

a. oninilnis ^,10 

8,33 
9.57 ̂ _ 

12,SS p. 
J;10i » 

7,S0 
1 1 , ^ 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

ti rBsvii?i:aainaAasaftrisirn&a^^ 

S--

G,30 a. 
7.Ì5! . 
0,3ii . 

I;l,i3; . 
1,55')). 

Partente 
da 

P A 1) 0 V A 

In omtiilius 
U'! misto \\,%i> 

lUi' diretto 3,05 
IVI'omnibus 5,15 
VSìir.'Iln 0.171 

a. 

P-

Arrivi 
a 

t! 0 L 0 G N A 

lltklofciidi per P B I I O V R 

12,10 
(iiioaUovÌsol,55 

r > , _ 
9,i8 

•12.10 

P-

t 

a. 

Partenze 
da 

B 0 li 0 G N A 

dirotto 
da Ho Vigo 
omnibus 
diretto 
onuiibns 

J.Ki 
H.ori 
j j _ 

12,i0 
nj[j 

a. 
* 

> 

p-
» 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
•i,25 a. 
0,05 . 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 » 
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5,0o 
6,53 » 
9,0G . 

12.38' a. 

BBrsfrc^ per t l i l l t io 

te 

PiMÌovn per t f-s'iiiia 

^ 

a 
Partente 

da 
P A D O V A 

\ 

\\\ omnibus 6,i3 

Arrivi 
a 

V E R O N A 

V e r n i i t n per I*iMÌ«va 

Partenze 
dH 

M K S T il E 
h 3 

Arrivi 

U D I N E 

Partenze 
da. 

V E R O N A 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

a. 
11 diretto y , i 3 » jj 

9,15 a. ; omnibus 5,05: aj 

IH onmibus 2,-iO 
IV., » 7.03 
V misto 12,50 

11,31, . 
P-

a. 

\\ 5,0« p. direno 
,9,35; i ' ommhw 
i.07 a. ' misto 

11,25 
5,0.S pJ 

7,32 a. 
1,15 
6,1 i 
8,37 
3,01 

P-

a. 

I onìnibii3 . 6/12 

i l - 10, tn 

llUlirelto S.lti 

IVi fnisto 0,10 
•linoaConegliano 

V onniibus lO t̂i!) 

Vi. 
u 

il 

P 

10,^0 a. 
i 

1 • 

S.IO 
t 

B:<aiBi« per M<'w(f'0 

Partenze 
da 

Ul) l N lì 

Arrivi 
a 

M E S T a \l \ 

omnibus 1,81 

mUto da 6,10 
Coneglìano 

» tì.OS 

difetto 9,t7 

» 3.35 

a, 

• 

^ 

p-' 

f. -• ,12! a-

8,30 li. 

10,S 

7,i0 
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A.NTONIO prof. FA VARO 
i hJ ^£^ 

li 
»m 

5 . À G G A R . D O A . 
ry\ f**.T|J 

DI 

^ ' ^ 

P a d o v a , Ìn-S, 187G. 
È 

tf 

«4 Padova 1874, 
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csitoeli uuitLUìctvincntf ai ipuoi eirolnv'i 

P a r t e F i l o s o f i c a 
l'acDova IW«3, lsi-8. - finire 8 . 
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ELEMEMTAUE E SUPERIOIIE 

' 

AH USO 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto, 

dello Scuole pubbliche e privata d'Italia 
VAìm BUE CON TilEDiCI TAVOLE 

Lire <:i'ix&.f&:xro - Padova,in 12 - C2:-«.«t^tt:ro Lire 
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